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Il parere di Luigi Martini, segretario UISP 

Riforma sanitaria: 
cosa va fatto 

V 

subito per lo sport 
ROMA — Dal compagno 
Luigi Martini, ••aretarlo 
nazionale dell'IliSP, rica
viamo questo articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

I costi dei controlli medici 
per i praticunti attività spor
tive sono ormai elevatissimi, 
e già è un privilegio trovare 
un medico, un centro di me
dicina sportiva disposto o in 
grado di effettuare 1 controlli 
e rilasciare gli opportuni cer
tificati. Tutto ciò è diventato 
poi doppiamente difficile per 
coloro che hanno scarsi mez
zi. per la maggioranza delle 
piccole società sportive che 
si reggono totalmente sul vo
lontariato. La stessa situazio
ne riscontra chi individual
mente desideri entrare in un 
impianto per fare un poco di 
attività sportiva di manteni
mento. Il rischio è che si re
gistri un calo di praticanti, 
oppure l'espandersi di spor
tivi che fanno attività senza 
controlli minimali. I dirigenti 
sportivi delle società, degli 
enti di promozione sportiva, 
delle federazioni, sono preoc
cupati di questa situazione. 

Qualcuno potrebbe attribui
re questo stato di confusione 
alla legge di riforma sanita
ria. mentre le responsabilità 
sono di quei governi che 
hanno previsto controlli sani
tari per i praticanti attività 
sportive, senza realizzare un 
sistema sanitario che le po
tesse consentire. -

I tempi previsti dalla legge 
per dare attua/ione alla ri
forma sanitaria sono ormai 
alle porte. Come sappiamo si 
tratta di una legge che tende 
a dare un volto moderno al 
sistema sanitario nazionale. 
capace di collocare al primo 
posto l'obiettivo della promo
zione della salute e quindi la 
necessità di accogliere l'atti
vità sportiva o motoria come 
uno dei mezzi essenziali al 
raggiungimento delle finalità 
della legge: la salute per tut'.i 
i cittadini. > 

Ciò comporta un capovol
gimento di fondo nello svi
luppo della scienza medica 1-
taliana e delle scienze che si 
interessano dei corpo umano. 
le quali, influenzate dalla' 
cultura Idealista e umanista 
del nostro paese, non hanno 
considerato le attività sporti
ve come occasione e mezzo 
per promuovere la salute 
qualunque sia l'età della per
sona (anziani, donne, non 
sani). 

La riformi però Intacca 
anche altri interessi, corpora
tivismi. privilegi e non a ca
so molti sono coloro che si 
oppongono (in modo attivo o 
passivo) alla sua attuazione. 
Lo sport, deve essere chiaro 
a tutti, è interessato alla at
tuazione puntuale e piena 
della legge. Il mondo dello 
sport chiede che venga ap
provato subito 11 plano sani
tario nazionale, e quelli re
gionali. I piani sanitari è ne
cessario prevedano servizi 
territoriali integrati, gratuiti 
per tutti i cittadini, fra i 
quali quello della medicina 
sportiva che facciano perno 
sugli operatori sanitari di 
base, gli attuali medici, da 
sensibilizzare e qualificare 
per svolgere reale prevenzio
ne. 

Questa impostazione, che si 
impernia sul libretto sanita
rio individuale, è in grado di 
consigliare a ciascuno un 
giusto dosagglp di pratica 
sportiva o motoria In base 
all'età e alle condizioni fisi
che. E" necessario inoltre 
prevedere un medico qualifi
cato per ogni unità sanitaria 
locale, capace di coordinare 
l'ulteriore fase di approfon
dimento delle analisi che il 
medico di base consiglia per 
l'effettuazione della pratica 
sportiva ma, in particolare, 
che sappia consigliare il do
saggio di pratica motoria e i 
carichi di lavoro sportivo di 
cui ogni individuo necessita 
per raggiungere l'obiettivo 
della promozione della salute. 
I servizi per le analisi di 
questo livello possono essere 
garantiti dalle strutture già 
esistenti o da nuove quando 
il pieno utilizzo di quelle at
tuali si dimostri insufficiente. 

Anche se verranno rispetta
ti 1 tempi di attuazione della 
riforma, però, non avremo 
subito unità sanitarie locali 
su tutto il territorio naziona
le in grado di garantire ad 
un tempo prevenzione della 
salute e tutela sanitaria per l 
praticanti attività sportive. E" 
necessario pertanto che il 
ministero della Sanità, le Re-
Rioni. gli enti locali interven
gano in modo omogeneo, per 
assegnare, nell'immediato, ai 
Consorzi sociosanitari, ai 
medici personali, le compe
tenze Inerenti la medicina 
dello sport e prevedere, se 
necessario, gli adeguati inve
stimenti. Il ministro della 
Sanità deve intervenire pres
so le organizzazioni rappre
sentative dei medici affinché 
collaborino sia all'attuazione 
della riforma che a colmare 
le necessità eccezionali, ca
ratteristiche di ogni fase di 
transizione, che si presentano 
a coloro che vogliono svolge
re pratica sportiva ed hanno 
bisogno del consiglio, delle 
indicazioni e delle autorizza
zioni medisMe. 

Nella fase di transizione si 
rese necessario introdurre al
l'articolo 61 della legge di ri
forma sanitaria una norma 
transitoria, che ha delegato 
al CONI e alle federazioni 
sportive la regolamentazione 
della tutela sanitaria delle at
tività sportive. Oggi il parla
mento o il governo, non pos
sono pensare alla semplice 
proroga di questa norma a 
tempo indefinito, ma è . ne
cessario si stabiliscano tempi 
definiti e una formulazione 
che assegni alle federazioni 
le ' responsab'lità di regola
mentare le attività di livello 
agli enti di promozione spor
tiva in accordo con le fede
ra/ioni per le attività amato
riali. giovanili e di massa. 

Già durante la fase di 
transione è possibile e neces
sario recuperare alla gestione 
pubblica e coordinare nel
l'ambito dei piani sanitari 
territoriali, le strutture e i 
servizi esistenti, come gli at
tuali centri di medicina dello 
sport. E* In questa direzione 
che 1TJISP ha chiesto for
malmente al ministro e alle 
Regioni di operare. 

Luigi Martini 

Sulla difficile pista di Schladming oggi l'azzurro in cerca di rivincita 

Piatile è ancora favorito 
ma le insidie sono tante 

Gli atleti saranno alle prese con un tracciato estremamente selettivo - Il più 
veloce nel corso delle prove di ieri è stato comunque il canadese Murray 
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PLANK: arriva la prima vittoria? 

Assemblea annuale all'Ucip 

Il «mondiale» '81 
su due prove? 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Il ciclismo pro
fessionistico, ha ribadito di 
volersi dare una veste di rin
novamento e di qualità. Ap
punto ieri, durante l'assem
blea annuale dell'UCIP. 11 
presidente, Malsto, ha tocca
to punti legati all'evoluzione 
e alle necessità dello sport 
della bicicletta. C'è una ra
gionevole fretta e nei vari 
settori di lavoro si sta ope
rando per risolvere i proble
mi della strada e della pista, 
Tutto si ricollega al recente 
convegno sul ciclismo degli 
anni '80, alle battaglie che 
bisognerà affrontare in cam
po nazionale e internazionale 
per portare ordine nel di
sordine. 

Tanto per cominciare nel
la prossima stagione in Ita
lia avremo i corridori divisi 
in tre gruppi e alcune gare 
aperte ai dilettanti di pri
ma serie, 1 quali potranno 
misurarsi con i professioni
sti del terzo gruppo. Una spe
cie di a ciclismo open», un 
invito alla licenza unica. Nel 
salone dell'albergo milanese 
che ospitava dirigenti, tecni
ci e corridori, i cronisti han
no preso nota di alcuni in
terventi che hanno confer

mato la volontà di superare 
i vari ostacoli. Un medico 
sportivo, il dottor Pierfede-
rici. ha messo il dito sulla 
piaga di un dilettantismo e-
sasperato e pericoloso per la 
salute degli atleti nonché 
controproducente per il pro
fessionismo che sovente ac
coglie nelle sue fila giovani 
che hanno ben poco da e-
sprimere. 

Francesco Moser è andato 
al microfono per chiedere 
una migliore regolamenta
zione del controllo antido
ping. A nome delia-catego
ria, il trentino ha inoltre in
vitato i dirigenti italiani a 
rendersi interpreti presso gli 
organizzatoli dei campiona
ti mondiali delle giuste ri
vendicazioni dei corridori 
che chiedono una cointeres
senza sugli incassi delle ma
nifestazioni iridate. Hanno 
risposto Pacciarelli e Spado
ni dichiarandosi d'accordo 
con Moser e annunciando 
che porteranno avanti la 
proposta di cambiare la for
mula del campionato mon
diale su strada. Forse nel 
1981 il titolo verrà assegnato 
dopo due prove, una in linea 
e l'altra a cronometro. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
SCHLADMING — Sarà l'ul
tima Jiscesa degli anni set
tanta, valevole per la Coppa 
del mondo e, in pratica, una 
prova In vista dei prossimi 
campionati mondiali del 1982 
che si effettueranno proprio 
qui a Schladming, graziosa 
località austriaca a soli sette
cento metri sul livello del 
mare. 

I liberisti oggi si butteran
no a capofitto. La « Pianai », 
questo il nome della pista, e 
test che consacra i campioni: 
il tracciato è un continuo al
ternarsi di curve, controcur
ve, depressioni, lunghi salti 
in un susseguirsi di ripidis
sime penden/.e, senza un at
timo di pausa. E quindi un 
percorso estremamente tecni
co seppur velocissimo, dove 
coraggio e preparazione fisica 
debbono costituire felice ac
coppiamento se non si vuole 
naufragare nella schiera dei 
mediocri. 

Su questi 3510 metri Her
bert Plank, alfiere azzurro in 
vena di rivincite, è il favorito 
di tutti. A lui. con un pizzico 
di invidia guardano gli uomi
ni-jet austriaci, canadesi e 
svizzeri. Per loro il mediocre, 
mortificante trentesimo po
sto, ottenuto da Plank in 
Valgardena è d'ascriversi u-
nicamente al caso, ad una 
« folle » giornata dove i valori 
hanno subito Impensabili ri
mescolamenti. 

«O vinco oggi — afferma 
baldanzoso Plank — o mi 
debbo convincere che altri 
sono più bravi. La pista mi 
piace, fisicamente non ho 
problemi, i materiali a mia 
disposizione sono ottimi e in 
più mi ritrovo una carica 
psicologica Incredibile. Ri
spetto tutti ovviamente ma, 
se mi permettete, non temo 
nessuno ». 

Plank ha già riposto nel
l'album degli sgraditi ricor
di la pessima figura in Val
gardena. A quella discesa te
neva In modo particolare per 
motivi campanilistici. E' ba
stata una nevicata e le sue 
speranze sono state vanifica
te. E' faccenda arcinota: agli 
azzurri il fresco manto di 
neve suscita tanta rabbia in
vece che tenerezza come ca
pita ai più. Vogliono neve ge
lata, dura, sulla quale far 

-scoilerci loro scir-E--qtrr"a~ 
Schladming, la neve è pro
prio come place a loro. Ieri 
qualcuno tra gli uomini del
l'ex valanga bianca si è pure 
improvvisato • detective an
dando a bussare alla porta 
dei montanari. 13 responso è 
stato unanime: la neve fresca 
non costituirà intralci alle 
ambizioni di rivincita del 
piccolo e simpatico Plank. -

La faccenda della neve ge
lata ha reso taciturni gli 
svizzeri Mueller e Vesti e 
l'austriaco Grissmann. Meno 
pensieroso invece il norvege
se Haker, il canadese Read e 
l'austriaco Spless. I favoriti 
dal pronostico, con Plank so
no proprio loro. Ieri l'hanno 
dimostrato. Pur cercando di 

confondere le idee alla con
correnza le loro picchiate 
hanno chiaramente ratto ca-

filre le reali condizioni di 
orma. Il più veloce, In que

sta « no stop » è stato 11 ca
nadese Dave Murray con 11 
tempo di 2'01"99 che ha pre
ceduto Haker e Read. Slamo 
ancora lontani dal tempo re
cord detenuto da Franz 
Klamme nel 1973, quando 
l'ausriaco scese dalla «Pla
nai » all'incredibile media di 
km. 11,250. Ma stasera an
che questo record potrebhe 
passare agli archivi. 

Henty Valle 

Rientrati 
i nuotatori 

dallo « stage » 
negli USA 

ROMA — La rappresentativa 
italiana di nuoto che si è 
recata per circa un mese e 
mezzo negli Stati Uniti per 
un periodo di allenamenti, è 
rientrata ieri pomeriggio a 
Roma. All'aeroporto di Fiu
micino insieme all'allenatore 
Costantino Dennerlein, so
no sbarcati nove nuotatori: 
Quadri, Bellon. Lolle, Nagni, 
Bragaglia, Rampazzo, Colom
bo, Cerabino e Bollati. All'ap
pello mancava soltanto Guar-
duccl rientrato precedente
mente nella prima mattina 
per via di un Impegno. 

Durante la permanenza In 
terra americana, iniziatasi il 
5 novembre scorso, la rap
presentativa italiana si è dap
prima recata a Los Angeles, 
dove si è allenata alla South 
Californian University per 
un periodo di quattro setti
mane e quindi si è spostata 
a San Francisco alla Berkley 
University • 

« E' stata un'esperienza im
portantissima — ha detto 
Dennerlein all'arrivo al Leo
nardo da Vinci — essenziale 
per poterci aprire nuovi o-
rizzonti, per toglierci quel 
mal di provincialismo che 
tante volte ci trasciniamo 
dietro ». . » 

«I nostri ragazzi — ha 
proseguito il tecnico — han-

.no-finalmente avuto la pos-.. 
sibilità di avvicinare e di 
prendere confidenza ' con il 
mito americano. Anzi, non 
nuoto americana Anzi, non 
perché a San Francisco, alla 
Berkley University si allena
vano anche tre nuotatori 
svedesi fra cui il grande far
fallista Harvitson». 

soc. coop. a r,l. 

COOPERATIVA INTERREGIONALE MURATORI AFFINI 
Via Fariselli, 4 - 40016 S. G IORGIO DI P I A N O (Bologna) - Tel. 051 /897400 

; ' , , * . . ' . . . . . < . , ' ( 5 l i n e e ) 

sez. soci: 
BOLOGNA 
MEDICINA 
GALLIERA 
ROMA 

MOLINELLA 
BARICELLA 
PIEVE DI CENTO 

Augura Buone Feste 

3l lUBB mmtmtmmmmmmmmnmBi 

w 
* L'abbonamento 

a l'Unità 
è strumento 
quotidiano 

d'orientamento 
litico 910 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
AFFITTIAMO appartamenti
ni per 2-3-6 persone, settima
nalmente a Colle Isarco 
(Bolzano). Impianti di risa
lita a 100 m. Ottimi prezzi. 
Hotel «Europa». Colle Isar
co (BZ), Tel. (0472) 62506. 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 • 6 numeri I 

66500 • 5 numeri 56500 2 
semestrale: 7 numeri 38500 • 6 numeri | 

34.000 • 5 numeri 28500 

Sportflash 
• ATLETICA — Su proposta «Iti
la Federazione italiana di atletica 
leggera, il consiglio nazionale del 
Coni ha conferito la medaglia d'oro 
al valore atletico a Mario Lami, 
per i ineriti eccezionali cumulali in 
tanti anni di attiviti nell'ambito 
dello sport italiano. Nella sua lun
ga carriera agonistica Lanzi ha 
conquistato, tra l'altro, la medaglia 
d'argento su#ti 800 metri alle 
Olimpiadi di Berlino del 1936 ed 
ai campione! ieuropei del 1934, 
quella di bronzo agli europei del 
193S e 13 titoli italiani assoluti. 

• PUGILATO — La commissione 
atletica dello Stato di New York 
ha emanato per la sicurezza dei 
pugili nuove raccomandazioni che 
entreranno obbligatoriamente in vi
gore alla ripresa dell'attiviti che 
era stata sospesa fino al 30 di
cembre prossimo per la morte, il 
2S novembre scorso, di William 
Classen. 

• TRIS — Preciso intervento fa
nale del penalizzato Dark Eagle su 
Efesia e Pericle» nell'affollato pre
mio Steno, handicap ad invito, 
valevole quale corsa Tris *Mla set
timana. l t - 7 -17 1 la combinazio
ne vincente. Cospicua la quota: ai 
24S vincitori spetteranno lire 
1.247.074. 

Lo squadra di Villepreux cerca i l riscatto oggi a Benevento (TV 2 ore 14,25) 

Al rugby azzurro bruciano ancora 
gli amari insuccessi col Marocco 

jffì? totip 

2 1 
1 2 
X 1 
1 x 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
2 1 
1 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

totocalcio 

ITALIA-JUGOSLAVIA 1 x 2 
BARI-BRESCIA 1 x 
COMO-MATERA 1 
GENOA-TARANTO 1 
VICENZA-CESENA 1 
LECCE SAMP x 1 
MONZA-VERONA 1 
PISA-ATALANTA 1 
SAMB PARMA x 1 
SPAL PISTOIESE 1 
TERNANA PALERMO 1 x 2 
SANREMESE-NOVARA 1 
AREZZO CATANIA x 1 

" Da! nostro inviato 
BENEVENTO — Pierre Vil
lepreux, allenatore degli az
zurri del rugbj — debuttò 
con un magico successo. 19-8 
sull'Argentina il 24 ottobre 
del 78 a Rovigo — attende il 
match di oggi con il Marocco 
con un misto di ansia e di 
curiosità. L'ansia di Ville
preux è dettata dalla ormai 
assodata incapacità degli az
zurri di destreggiarsi con 
maestria nelle trame caotiche 
delle squadre deboli. La cu
riosità altrettanto legittima 
propone una muta domanda: 
<i Riusciranno finalmente gli 
italiani a rifilare 50 punti ai 
marocchini? a. 

Facciamo un po' di storia. 
n 21 febbraio del 1971 la na
zionale italiana visse la peg-
gior giornata della sua storia: 
a Napoli gli azzurri furono 
sconfitti dal Marocco 6-8. 
« guadagnandosi a la retroces
sione nella «poule» B di 
Coppa Europa. E* curioso 
come il Marocco sìa riuscito 
a segnare due delle tappe più 
nere della storia della pallao-
vale italiana. H 6 marzo del 

; 77 infatti l'Italia fu ancora 
sconfitta* a Casablanca (9-10) 

e quella imprevedibile de-
biade aprì la strada a Pierre 
Villepreux. 
Il Marocco è di scuola 

francese. Gioca un rugby ar
ruffato. in grado di mettere 
in crisi le squadre incapaci 
di mettere a punto con rapi
dità validi schemi offensivi. 
Oli azzurri hanno imparato 
egregiamente a difendersi. 
ma non hanno ancora impa
rato ad attaccare. O meglio: 
se la cavano bene con squa
dre forti e ordinate, rischia
no grosso con compagini ve
loci che sopperiscono le ca
renze tecniche con l'impreve
dibilità. 

n match di oggi è impor
tante per tre ragioni: perché 
col Marocco abbiamo perdu
to due volte e nell'unica oc
casione di un nostro successo 
(ai recenti Giochi del Medi
terraneo) abbiamo mostrato 
carenze gravissime: perché se 
la Romania e l'Unione Sovie
tica rifilano ai marocchini 80 
punti non si capisce perché 
noi non si riesca a dargliene 
50- perché si chiude un buon 
anno e sarebbe bello chiuder
lo felicemente. 

Il runby italiano è riuscito 
a guadagnarsi la stima degli 

Ali Blacks e lavora per con
quistarsi uno spazio meritato 
nel panorama intemazionale. 
E così la partita di oggi cade 
proprio nel momento giusto. 
L'Unione Sovietica, vincitrice 
degli azzurri a Mosca 9-0, ha 
sconfitto con fatica il Maroc
co a Casablanca 11-3. Tra noi 
e i sovietici c'è sostanzial
mente equilibrio: alla esem
plare preparazione atletica 
dei sovietici fa riscontro una 
nostra fantasia di stampo 
francese che i sovietici non 
hanno. Ma entrambe le na
zionali. quella in maglia ros
sa e quella in maglia azzurra 
hanno un compito importante 
da svolgere nell'ambito inter
nazionale: erodere il predo
minio degli anglosassoni e a-
gevolare l'allargamento della 
pratica del rugby al maggior 
numero di paesi. 

n match di Benevento — è 
stata scelta la città campana 
perché il rugby vi sta cre
scendo. con connotazioni so
ciali assai interessanti, in 
maniera davvero impressio
nante — è quindi importante. 
Anche se una superficiale va
lutazione potrebbe consentire 
espressioni tipo «ma chi li 
conosce questi pellegrini! ». I 

marocchini non sono pelle
grini. anche se tecnicamente 
non valgono nemmeno la me
tà degli azzurri. Ma fanno e 
propongono rugby dignitoso 
e meritano il rispetto per u-
na attiva e continua campa
gna a vantaggio della pallao-
vale. 

Gli azzurri? Escluso Elio 
De Anna — infortunato do
menica scorsa — saranno 
quelli che hanno creato seri 
problemi agli AH Blacks. 
Avremo quindi una bella 
squadra, capace di cancellare 
le giornate nere di Napoli e 
Casablanca con una presta
zione limpida e di gran livel
lo. Li attenderà poi una 
tournée terribile in giro per 
il mondo. Dovranno già oggi 
dimostrare di esseme degni. 

I precedenti di Italia-Ma
rocco: 1971 Italia-Marocco 6-8: 
1977 Marocco-Italia 10*: 1979 
Italia-Marocco 10-7. La Coppa 
Europa di questa stagione: 
Polonia-Italia 3-13: Unione 
Sovietica-Italia 9-0: Maroc
co-Unione Sovietica 3-11: 
Francia Romania 3012. Il 
match di oggi sarà diffuso 
dalli TV. 

Remo Musumeci 

Pallavolo: niente rischi per le quattro capolista 
Con ia battuta d'arresto 

delle Coppe, in cui sono im
pegnate quattro squadre az 
zurre. cartellone completo 
oggi nella massima serie di 
pallavolo maschile e femmi
nile. 

Sola in vetta a 12 punti, la 
Paoletti Catania (campione 

d'Italia 78) gioca facile oggi 
a Rena in casa dell'Eldorato, 
che vanta in classifica solo 
quattro punti. Partita di tut
to rispetto anche per la Vel-
co Parma che si incontra sul 
terreno casalingo con la 
squadra cadetta di Belluno, 
Sai Marcolln. - quest'ultima 
pur vantando una forte cari
ca agonistica, non ha ancora 
accumulato abbastanza espe

rienza per poter competere 
in scioltezza nella massima 

j serie. Analogamente, match 
tranquillo per il Klippan To
rino che, dopo l'amara caduta 
sul campo catanese. cerca 
oggi altri due punti a Falco
nara con l'Isea fanalino di 
coda della classifica. 

Sempre in corsa per Io 
«cudetto. là Panini Modena 

| (8 punti) se la vede oggi, alle 
17 al Palalido di Milano, con 

\ 11 Polenghl-Gonzaga ancora Ir 
cerca di compattezza e di te-

| nuta psico-fisica. 
L'unico incontro della gior

nata che potrebbe offrire un 
buon livello di gioco e • di 
spettacolo è quello fra le pa
ri-punte Grondplast e Ama-

ropiù. Partita in gran carrie
ra a inizio campionato, la 
squadra ravennate dovrà ve
dersela con un sestetto ag
guerritissimo. corroborato 
dalla clamorosa vittoria casa
linga contro la Veico. 

In campo femminile, dove 
ben cinque squadre sono a 
pari punti in testa alla classi
fica. match-clou a Catania 
(ore 17) tra Alidea e Mono-
ceram. Il pronostico • vede 
chiaramente favorita la squa
dra di casa che, oltre ad ave
re il pubblico dalla sua, è In 
un momento di forma parti
colarmente felice: In coppa 
delle coppe si è assicurata il 
passaggio in semifinale grazie 

alla vittoria sul Napoel di 
Tel Aviv. In campionato, nel
l'ultimo turno, ha inflitto una 
sonora sconfitta alla capoli
sta Cecina. 

Rossella Dallo 

Partite odierne 
MASCHILE: Pofeftfhi Milano-Pani-
ni; EaìIcoofM Moia*» Co» Pisa; 
Veko P I I I M - W Marconi»; Orow4-
platt Fwtta-Amarowià; EMoraéo 
H W M Paalatli. I t M Falconaro-KMa-

FEMMINILE: C u Paoova-Vko Co-
H M i ! Bouofiajio R i f i lo Saloni I M 
Fano-2001; Allea* Catania M m 
caram; Coma Modana-Coclna; Ma»-
•port •ortamo-NalMA. 


